












Dall’opera di Joseph Cornell in poi, la scatola si è andata definendo come un vero e proprio supporto per l’espressione, come un foglio 
bianco, una tela, una pellicola fotosensibile, uno spazio… La mostra collettiva d’arte contemporanea Mondi in scatola, curata da Raffaele 
Marone e Francesca Pirozzi, tenutasi a Palazzo Pinto, sede della Pinacoteca Provinciale di Salerno, dall’8 giugno al 7 luglio 2024, ha 
proposto al pubblico un percorso esperienziale intorno al tema della scatola come contenitore di forme plurime di suggestione sensoriale, 
dalle arti visive alla musica, al video, alla poesia. Le opere presentate – tutti esemplari unici e in gran parte inediti – manifestano secondo 
diverse declinazioni la prassi del raccogliere e incasellare, comporre e assemblare forme già date entro un oggetto/spazio contenitore, 
secondo una logica arbitraria, intima e personale, che rimanda ai grandi temi della memoria, del destino, della ricerca, della conoscenza 
e dello sviluppo sostenibile. La mostra ha indagato quest’ambito singolare dell’esperienza artistica contemporanea come occasione per 
riflettere sui tempi moderni e per testimoniare come, alle dinamiche degenerative della società dei nostri giorni, l’arte sappia contrapporre 
esemplari pratiche creative di rigenerazione.




